
Chiedilo  
a noi 16.2019 CHIARIMENTO: SEZIONE 11 

 

 
 

Parola Chiave: piano degliindicatori 
Data 03/05/2019 

Richiedente Regione Lazio 

Tematica Informazioni chiave sull'attuazione del programma e delle sue priorità 
Tabella Tabella B: Indicatori di prodotto realizzati per misura e per aspetto specifico 

QUESITO RISPOSTA 
Cap. 11 del PSR - Revisione del piano degli indicatori 
adeguamento dell’indicatore target della Focus Area 3A 
Indicatore target “Numero di aziende agricole sovvenzionate 
che ricevono un sostegno per la partecipazione a regimi di 
qualità, mercati locali/filiere corte, nonché ad associazioni / 
organizzazioni di produttori (aspetto specifico 3A)” 
Inserimento dell’operazione 16.10.1 tra le operazioni che 
concorrono al target dell’indicatore. Il valore target 
dell’indicatore obiettivo del nel PSR è pari a 1.017.  
 Le operazioni che concorrono al suddetto target sono le 
seguenti: 3.1.1 Supporto per la partecipazione ex novo agli 
schemi di qualità; 9.1.1 Avviamento di gruppi e organizzazioni di 
produttori nel settore agricolo/forestale;  16.4.1 sostegno alla 
cooperazione orizzontale e verticale tra gli attori della catena di 
approvvigionamento per la creazione e lo sviluppo di filiere corte 
e mercati locali e per le attività di promozione in un contesto 
locale relativamente allo sviluppo di filiere corte e di mercati 
locali 
Tra le operazioni summenzionate non è ricompresa 
l’operazione 16.10.1 “sostegno per la cooperazione all’interno 
della Filiera Organizzata”, operazione che è stata 
programmata all’interno della FA ma non risulta “agganciata” 
all’indicatore target. 
In fase di presentazione del PSR si è ritenuto di accorpare il 
valore target dell’operazione all’interno dell’Operazione 16.4.1, 
in quanto l’operazione 16.10.1 presenta caratteristiche analoghe 
alla 16.4 anche se non indirizzata alla filiera corta. Nel Par. 8.1 
del PSR viene infatti definito il concetto di filiera organizzata nel 
seguente modo: “La "Filiera Organizzata" si realizza mediante 
l'aggregazione dei soggetti che operano lungo la filiera, i quali 
realizzano, tramite l'azione di un "soggetto capofila", un 

Le misure che contribuiscono 
al PF sono prese di default dal 
sistema SFC e sono appunto 
quelle da voi elencate. 
Pertanto la misura da voi 
programmata 16.10.1 può 
contribuire al target di 
performance solo se 
programmata come indicatore 
di output aggiuntivo ed 
inserito con una modifica al 
PSR nel capitolo 7.3 del 
programma. 
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progetto organico costituito dall'insieme di interventi attivati 
attraverso la combinazione delle diverse misure del programma, 
del quale dovrà essere dimostrato il valore aggiunto e la 
ricaduta sui singoli partecipanti al progetto”.  
Si fa presente che tale operazione è stata programmata 
all’interno della FA 3A sin dalla prima versione del PSR della 
Regione Lazio e che tale operazione non è stata associata 
all’indicatore per una mera questione informatica. 
L’associazione è fatta in maniera automatica da SFC per le 
operazioni ricomprese tra la 16.1 e la 16.9, escludendo la 16.10, 
che è un’operazione aggiuntiva attivata dalla Regione Lazio per 
sostenere le filiere organizzate. Tale operazione è tuttavia 
ricompresa tra quelle che concorrono al target dell’indicatore di 
performance e alla strategia della FA 3°, come descritto nei 
paragrafi pertinenti  
 
Si chiede pertanto di comprendere in modo che il contributo di 
tale operazione possa essere evidenziato all’interno del Cap. 11 
“Piano degli indicatori”.  
Al momento il valore dell’indicatore di tale operazione “è 
accorpato a quello della Misura 16.4.1. Si chiede conferma alla 
Commissione se il contributo dell’operazione 16.10.1 possa 
continuare ad essere ricompreso all’interno della 16.4.1, alla 
luce dei limiti insiti in SFC, e in caso affermativo in quale parte 
del PSR tale aspetto possa essere evidenziato.   


